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Notiziario N° 216 Marzo 2012 
 
Carissimi Amici,  
Nel marzo del 1992 usciva il primo numero di questo 
notiziario, nato in contemporanea con la nostra Associazione 
voluta ed organizzata dal maestro di tanti di noi, Giovanni 
Riggi di Numana. Quel primo numero fu un invito alla 
partecipazione su un campo un po’ messo in disparte dal 
mondo filatelico, specialmente per le ordinarie più recenti, ma 
fu sicuramente una ottima pietra di fondazione che oggi ci 
sostiene ancora e molto bene. La costruzione è progredita 
durante gli anni della direzione Riggi ed è continuata, grazie a 
tutti voi, la sua evoluzione verso un giornale ricco di 
informazioni, curiosità e quant’altro possa interessare il 
collezionismo di francobolli ordinari. Alla fine di questo 
numero abbiamo allegato il “numero uno” per rendere partecipi tutti, anche coloro che si sono associati 
successivamente. In occasione di questa ricorrenza il Consiglio ha deciso di festeggiare con alcuni eventi, tra 
questi la pubblicazione di una monografia sui prioritari e la semifinale del Campionato Italiano Cadetti 2012. 

Vi ricordiamo che quest’ultima si terrà a Pecetto Torinese il 
secondo week end di Giugno. È la prima volta che la nostra 
Associazione prende un impegno di questo tipo ed è un 
riconoscimento tangibile dell’attenzione e della passione che 
prodighiamo in questa nostra attività culturale sia per la 
diffusione della filatelia, ma anche per le continue ricerche e 
gli studi che divulghiamo con il Francobollo Incatenato. 
Nell'organizzazione avremo il patrocinio dall'Amministrazione 
Comunale, che ormai da 
tempo ci segue con stima ed 
interesse,  ed anche 

dall'Associazione 
Coltivatori della collina di 

Torino. La manifestazione si terrà la settimana successiva alla Festa delle 
ciliegie e nello stesso week end vi sarà un laboratorio del gusto sulle 
ciliegie con una nutrita presenza di artigiani e coltivatori con propri 
banchi proprio attorno alla chiesa dei Batù sede della mostra espositiva. 
La scorsa settimana abbiamo avuto il primo incontro con 
l'Amministrazione Comunale, l'Associazione Coltivatori e la Proloco per 
definire alcuni aspetti organizzativi, tra questi verrà realizzato a spese del 
CIFO un numero unico di una ventina di pagine. Il Numero Unico 
conterrà alcune pagine istituzionali: Amm.ne Comunale, CIFO, 
Coltivatori, Storia del territorio, Storia delle Ciliegie (vedasi cartolina 
allegata) e sarà tirato in 1000 esemplari che saranno inviati agli associati 
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Figura 2 – etichetta su stampe raccomandate del 23-3-83 per verifica postale, fronte e retro 

 
Figura 3 – etichetta usata per riparare una busta lacerata dalle macchine bollatrici

del CIFO e dell'AISP, a tutte le Associazioni Nazionali e distribuiti in loco ai presenti. Stiamo raccogliendo 
adesioni per le sponsorizzazioni, tra queste abbiamo concluso un accordo con Delcampe quale sponsor 
tecnico e sono in atto altri contatti. Il Consiglio del CIFO ha infine deciso di assegnare un premio speciale 
alla migliore collezione sugli Ordinari, esposta nella manifestazione. 
 
ETICHETTA PER VERIFICHE POSTALI E RIPARAZIONE BUSTE LACERATE di Stefano 
Proserpio 
Da anni giaceva dimenticata in un raccoglitore un’etichetta dentellata, 
dall’aspetto grafico poco accattivante, priva di vignetta, recante solo un doppio 
cerchio con la scritta “AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE ITALIANE” al 
centro del quale è presente un annullo con indicazione di un C.P.O. e la data 
apposta manualmente con un timbro (figura 1).  
Lì continuò a riposare fino a quando, molti anni dopo, mi capitò di acquistare per 
la mia collezione di storia postale della serie Castelli d’Italia un’interessante 
busta che, tra altre particolarità, presentava sul fronte la stessa misteriosa 
etichetta (figura 2). 

 
Si tratta di una stampa raccomandata per l’interno del 3° porto, inoltrata il 23.03.1983 a S. Giovanni in 
Persiceto (BO) per Castiglione della Pescaia (GR), ove giunse il successivo 25.03.1983. L’importo dovuto di 
1.300 £ fu assolto con un esemplare da 300 £ dell’emissione ordinaria Fiori del 1982 (Sass. n. 1595, 
garofano) e con un 1.000 £ Castelli d’Italia, di importo pari al diritto di raccomandazione. La tariffa indicata 
fu in vigore dal 01.02.1983 al 31.05.1984. Sul retro della busta è presente una bollatura meccanica 
stampigliata su striscia adesiva applicata dalla Direzione Compartimentale dell’Emilia Romagna a seguito di 
controllo volto ad accertare che effettivamente si trattasse di uno stampato, che difficilmente viene spedito 
per raccomandazione. 
Tornando al fronte della nostra busta, su di essa è presente un’etichetta dentellata recante il bollo dell’ufficio 
di partenza, attestante che l’invio era già stato controllato e che ulteriori controlli sarebbero stati superflui. 
Come da prassi l’etichetta, usata anche per riparare corrispondenze lacerate, venne preobliterata nell’ufficio 

di partenza e trasportata dai controllori, ancora separata dalla busta, presso la Direzione Compartimentale, 

 
Figura 1 – l’etichetta




